
Il sistema per l’elezione di Camera e 
Senato cambierà in tutta Italia - tornan-
do interamente proporzionale - tranne 
che in Trentino Alto Adige e Valle d’Ao-
sta, dove sopravviveranno i collegi uni-
nominali. È quanto prevede il disegno 
di legge di riforma elettorale presenta-
to al Senato dai capigruppo di centro-
destra tra cui la senatrice altoatesina, 
eletta nel collegio di Rovereto, Michae-
la Biancofiore, presidente del gruppo 
Civici d’Italia-Noi Moderati, che si mo-
stra entusiasta del ritorno al proporzio-
nale e critica invece l’eccezione riserva-
ta al Trentino e all’Alto Adige, dove ri-
mangono 6 collegi uninominali per il 
Senato (tre in Trentino e tre in Alto 
Adige come previsto nella Costituzio-
ne). Per la Camera dovrebbero restare 
i 2 collegi uninominali in Trentino e i 2 
in Alto Adige, mentre altri 2 o 3 deputa-
ti (oggi sono tre) saranno eletti su liste 
proporzionali. Ma non è ancora chiaro 
se la quota proporzionale del Trentino 
Alto Adige rientrerà e come nel calcolo 
del premio di maggioranza del 15% pre-
visto dal nuovo disegno di legge per la 
coalizione che superi il 40% dei consen-
si. «Come capogruppo - spiega Bianco-
fiore - ho firmato questa ottima legge 
proporzionale anche se ho già pronto 
un emendamento per introdurre le pre-
ferenze, perché non è possibile che so-
lo per gli eletti in Parlamento non sia 
possibile esprimere le preferenze. Non 
vedo invece la motivazione per cui si 
mantengono  i  collegi  uninominali  in  
Trentino e in Alto Adige se non perché 
li vuole la Svp. Su questa eccezione pen-
so che potrebbero esserci profili di in-
costituzionalità. Comunque, questo è 
solo un testo base suscettibile di modi-
fiche». Anche il deputato trentino della 
Lega, Andrea de Bertoldi, ha qualche 
dubbio sulla costituzionalità della pro-
posta ma sotto un altro profilo: «Non 
sono un costituzionalista, ma non vor-
rei che ci fossero problemi di incostitu-

zionalità per il premio di maggioran-
za». Chi invece boccia sotto ogni profi-
lo il disegno di legge del centrodestra è 
la deputata trentina del Pd, Sara Ferra-
ri, che dice: «Mentre in Trentino Alto 

Adige pare che non cambi nulla,  ma 
vigileremo, nel resto del Paese assistia-
mo ad una proposta di riforma elettora-
le che è irricevibile e a cui ci opporre-
mo strenuamente. La destra ha degli 
evidenti problemi a condividere le re-
gole del gioco. Come per la riforma co-
stituzionale sui giudici,  anche con la 
legge elettorale assistiamo all'ennesi-
ma grave forzatura. È evidente come 
l'accordo siglato in notturna tra le for-
ze di maggioranza risponda alla paura 
di Giorgia Meloni di andare incontro ad 
una sconfitta.  Se  leggiamo  gli  ultimi  
sondaggi e le simulazioni, salta agli oc-
chi come il campo largo unito, con il 
sistema  attuale,  vincerebbe  in  molti  

collegi uninominali, mettendo in crisi 
la maggioranza di centro destra che go-
verna. Ed è per questo che la premier, 
facendo l'ennesima giravolta, è pronta 
a rimangiarsi le sue battaglie sulle pre-
ferenze (come quelle sulla benzina). Si 
avrebbe così un Parlamento di soli “no-
minati e nominate”, con un premio di 
maggioranza assolutamente spropor-
zionato, che falsa il voto reale». Per il 
senatore trentino Pietro Patton: «L’Ita-
lia ha bisogno di leggi sull’economia, le 
famiglie e le imprese, non di un’altra 
legge elettorale. E un premio di maggio-
ranza del 15% a chi arriva al 40% in un 
Paese dove vota il 50% degli elettori 
non è il massimo».  L.P.

In Trentino restano i collegi uninominali
ELECTION DAY

Il Pd mobilita gli iscritti
per le elezioni nei circoli

Oggi  sarà  una  giornata  di  
grande partecipazione per il 
Pd  del  Trentino.  Saranno  
chiamate al voto dei dirigenti 
locali le iscritte e gli iscritti 
dei  circoli  Monte  Bondone,  
San Giuseppe Santa  Chiara,  
Oltrefersina, Marzola, Argen-
tario, Pergine Valsugana, Ar-
co, Lavis e Mori. Nasceranno 
anche due nuovi circoli, De-
stra Adige Lagarina e Gardo-
lo-Meano: lì il coinvolgimen-
to sarà più ampio perché ol-
tre agli iscritti voteranno an-
che gli elettori. 

«Non si tratta di un passag-
gio formale, -  sottolineano i 
dem - ma di un momento poli-
tico vero. In una fase in cui la 
destra al governo della Pro-
vincia continua a litigare sel-
vaggiamente nelle stanze del 
potere, il Pd sceglie la strada 
opposta: più partecipazione, 
più radicamento, più demo-
crazia. Rinnovare i gruppi di-
rigenti dei circoli e dare vita a 
nuove realtà sul territorio si-
gnifica  rafforzare  la  nostra  
presenza nei quartieri e nei 
comuni, ascoltare meglio i bi-
sogni delle persone, costrui-
re proposte credibili sui temi 
del lavoro, della  casa,  della 
sanità pubblica e della coesio-
ne  sociale.  Significa  anche  
preparare,  dal  basso,  un’al-
ternativa solida e autorevole 
per il futuro del Trentino».

La deputata Sara Ferrari (Pd)

Biancofiore: «Proporrò
le preferenze». Ferrari
e Patton bocciano 
il premio di maggioranza 
I dubbi di de Bertoldi

Il deputato Andrea de Bertoldi (Lega)

�POLITICA L’eccezione con la Val d’Aosta nella riforma elettorale proporzionale per Camera e Senato presentata dal centrodestra

«Votiamo “No” per l’equilibrio tra i poteri»
Campobase si schiera per il «No» 
al referendum sulla separazione 
delle carriere nella magistratura 
del 22 e 23 marzo prossimo. Lo 
comunica la segretaria del parti-
to, Chiara Maule, alla luce della 
presa di posizione del direttivo 
del partito: «Una scelta politica 
per l’equilibrio delle istituzioni».

«Il direttivo - precisa Maure - 
ha discusso più volte il  merito 
della riforma, ascoltando posizio-
ni diverse e mettendo al centro 
una domanda politica fondamen-

tale: quale idea di equilibrio tra i 
poteri dello Stato vogliamo? Da 
questo percorso, serio e parteci-
pato, è maturata una scelta chia-
ra: Campobase voterà No. La no-
stra è una decisione politica. Rite-
niamo che la riforma proposta 
non si limiti a intervenire su un 
aspetto tecnico dell’ordinamen-
to giudiziario, ma tocchi un pun-
to delicato dell’equilibrio costitu-
zionale.  Quando  si  modifica  la  
struttura dei poteri dello Stato, 
non si compie un atto neutro: si 

orienta il futuro della nostra de-
mocrazia».

«Non siamo contrari  -  prose-
gue Maule - alle riforme per prin-
cipio. Siamo convinti però che le 
riforme  costituzionali  debbano  
nascere da un ampio consenso e 
rispondere a un’esigenza chiara-
mente avvertita dai cittadini. Og-
gi le priorità della giustizia sono 
altre: tempi certi, processi più ra-
pidi,  maggiore accessibilità.  Su 
questi fronti si misura la credibili-
tà della politica. Per Campobase 

la  questione  non  è  difendere  
qualcuno, ma difendere un equili-
brio. Le regole fondamentali del-
la Repubblica non possono esse-
re oggetto di una competizione 
tra schieramenti: devono rimane-
re terreno di responsabilità con-
divisa». 

Per queste ragioni - conclude - 
invitiamo a votare No al referen-
dum, pur rispettando la pluralità 
delle valutazioni nate durante il 
percorso di approfondimento e 
confronto interno».

Chiara Maule,
segretaria
di Campobase,
invita ad andare 
a votare «No» 
al referendum
sulla 
separazione 
delle carriere 
dei magistrati 
del 22 
e 23 marzo

Referendum. Il direttivo di Campobase
ha scelto di schierarsi per bocciare la riforma 

Michaela Biancofiore (Noi Moderati)
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